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  PREMESSO che l’art. 33 bis della L. 30/10/1998 n. 25 introduce la libera 
circolazione sui mezzi del trasporto pubblico locale da parte delle Forze 
dell’Ordine, individuando fra questi gli agenti e gli ufficiali di pubblica sicurezza, 
gli appartenenti all’arma dei carabinieri, alla polizia di Stato, alla polizia 
penitenziaria, alla guardia di finanza, ai vigili del fuoco, alla polizia locale; 
  RILEVATO che gli appartenenti alle Forze Armate, in particolare 
all’Esercito Italiano, svolgono funzioni di sicurezza pubblica, in quanto inseriti a 
pieno titolo in specifiche progettualità volte a garantire un presidio nel territorio in 
funzione di contrasto alla criminalità e di prevenzione al compimento di reati; 
  RICORDATO in particolare che a partire dal 2008 con il quarto governo 
Berlusconi è stata avviata l'operazione Strade Sicure, progetto di sostegno alla 
pubblica sicurezza prorogato più volte nel corso degli anni, consistente 
nell'utilizzo del personale delle Forze Armate italiane nel contrasto alla 
criminalità; nel 2024 si è ulteriormente implementato il numero di militari addetto 
all’operazione Strade Sicure, per  un totale di n. 6.800 militari impegnati in tali 
azioni, di cui 800 destinati alle principali stazioni ferroviarie italiane; 
  CONSIDERATO che l’inserimento a pieno titolo del personale 
dell’Esercito Italiano in operazioni atte a garantire la sicurezza pubblica legittima 
l’estensione a tale categoria della possibilità di libera circolazione sui mezzi di 
trasporto pubblico locale; 
  tutto ciò premesso 
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impegna la Giunta regionale 

 
ad attivarsi affinché sia estesa anche agli appartenenti all’Esercito Italiano , 
secondo modalità e nel rispetto delle condizioni da definire a cura della Giunta 
regionale, la possibilità di libera circolazione sui mezzi del trasporto pubblico 
locale con semplice esibizione della tessera di riconoscimento rilasciata dal 
rispettivo Comando. 

 
 


